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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

 

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” nasce il 1° settembre 2012, a 
seguito della rimodulazione degli istituti superiori della provincia di Agrigento, giusto decreto dell’U.S.R. 
Sicilia, con le due sezioni associate LICEO “F. CRISPI” e sezione TECNICO “GIOVANNI XXIII”. La Presidenza 
è stata assunta dal Dirigente Scolastico del precedente Istituto Magistrale, Dott.ssa Antonina Triolo. Dal 
1° settembre 2013, a seguito del dimensionamento degli istituti superiori, giusto decreto dell’U.S.R. 
Sicilia, all'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” viene accorpata anche 
la sezione di Ribera dell'I.P.I.A. “ACCURSIO MIRAGLIA”. 
 

L’Istituto, quindi, è di formazione relativamente recente, ma prende vita da altre istituzioni preesistenti 
che hanno segnato la storia della cultura e della società di Ribera e dei paesi limitrofi. Ad oggi rappresenta 
un polo di formazione di tutto rispetto, in quanto offre una ampia offerta formativa, organizzata nelle 
tre sezioni, ognuna delle quali, poi, si articola in indirizzi diversi. 
 

Il Liceo “F. Crispi” nasce nel 1962 come Istituto Magistrale Statale; nel 1974 sono istituite nel comune le 
Sezioni Sperimentali (“maxi sperimentazioni ex art. 3 del D.P.R. 31 maggio 1974 n. 419”) ad indirizzo 
Classico, Scientifico e Linguistico, dipendenti dal Liceo Scientifico di Agrigento (Preside: Vincenzo 
Zambito) fino al 1976, e dal Liceo Scientifico di Sciacca (Preside: Antonino Costa) fino all’a. S. 1981/82. 
Nell’a. S. 1982/83 le Sezioni Sperimentali vengono assegnate alla giurisdizione dell’Istituto Magistrale di 
Ribera che in quell’anno subisce la più importante trasformazione della sua storia. 
 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Giovanni XXIII” nasce nel 1961 con l’attivazione di una 
1ª classe Commerciale (come sede staccata dell’I.T.C. Foderà di Agrigento) e con una 1ª classe del corso 
per Geometri (come sezione staccata dell’I.T.G. di Agrigento, attuale Brunelleschi). Nel 1968 raggiunge 
l’autonomia amministrativa e per la prima volta è sede di esami di maturità. L’Istituto si amplia sempre 
più, raccoglie gli studenti dei paesi vicini e della Valle del Belice e nel 1971 la sede viene trasferita negli 
attuali locali di proprietà della Provincia di Agrigento. 
 

L’I.P.I.A “A. Miraglia” nasce come sezione staccata dell’I.P.I.A. “Accursio Miraglia” di Sciacca, fondato 
nella cittadina termale nell'anno 1962, con l’iniziale denominazione di "I.P.S.I.A.M" (Istituto 
Professionale di Stato per l'Industria e le Attività Marinare). Fin dalla sua fondazione l'istituto è stato 
costantemente attento alle esigenze del territorio, nel cui contesto si è trovato ad operare, ponendosi 
quale obiettivo quello di garantire ai propri alunni una formazione culturale e professionale altamente 
qualificata in sintonia con l'evoluzione tecnologica e con le esigenze del mercato del lavoro. 

Dirigente Scolastico, dalla costituzione dell’Istituto ad oggi, Dott.ssa Antonina Triolo. Direttore dei Servizi 

Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.), dalla costituzione dell’Istituto ad oggi Rag. Vincenzo Geraci. 
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IDENTITÀ DELLA SCUOLA 
 

 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” 92016 RIBERA (AG)  

 

UFFICI: Plesso Asia, via Presti, 2  

Telefono Presidenza: 0925 – 61523 Via Presti, 2   

Telefono Segreteria: 0925 – 61523 Fax: 0925 – 62079 via Presti, 2   

SEDE LICEO triennio:  

Via Circonvallazione 0925 – 62690 
Plessi: Ellenico, Archimede, Berlino   

SEDE LICEO biennio:  

Piazza Zamenhof 1: 0925 – 61531 
Plessi: Achille, Socrate, Paideia 
SEDE TECNICO:  

Via Presti, 2: 0925 - 61523 
Plessi: Uffici Asia, Africa, Oceania, Alaska, Siberia 
SEDE PROFESSIONALE:  

Via Verga, 1: 0925 - 61515 
Plesso Miraglia 
SERALE Via Presti, 2: 0925 – 61523 
Plesso Africa 
EX CTP (CPIA Agrigento)  

Via Presti, 2: 0925 - 61523 Plesso Africa  
 
 

 

Sito Web ufficiale: www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it 
e-mail: agis021005@istruzione.it 
pec: agis021005@pec.istruzione.it 
C.F. 83002510844   

Codice meccanografico ISTITUTO: AGIS021005   

Codice meccanografico sede LICEO: AGPM02101L   

Codice meccanografico sede TECNICO: AGTD02101B   

Codice meccanografico sede PROFESSIONALE: AGRI02101R   

Codice meccanografico sede TECNICO serale: AGTD02151R  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

http://www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it/
mailto:agis021005@istruzione.it
mailto:agis021005@pec.istruzione.it
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                  IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI 
 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art.2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena 
valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico 
  
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica  
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari  
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d’arte 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche  
• la pratica dell’argomentazione e del confronto  
• la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale  
• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI I LICEI 
  

• Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione; 

• Comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2;  
• Elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;  
• Identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni; 

• Riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti ei doveri 

dell’essere cittadini;  
• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro; 

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare; 

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze 

fisiche, delle scienze umane e naturali, delle scienze giuridiche ed economiche 
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CARATTERI DELL’INDIRIZZO ECONOMICO SOCIALE 

 

Il liceo delle Scienze Umane ad indirizzo economico sociale è nato nell’anno 2010-2011 grazie al 
riordino delle scuole superiori. È caratterizzato da un piano di studi che mira a fare acquisire una 
sostenuta cultura generale, integrata da conoscenze specifiche nel campo delle scienze umane e 
sociali e delle discipline giuridiche,  economiche e linguistiche. Il LES è, infatti, l’unico liceo non 
linguistico dove:  si studiano due lingue straniere,  le scienze economiche e sociologiche si 
avvalgono delle scienze matematiche e statistiche per l’analisi e l’interpretazione dei fenomeni 
economici e sociali, l’approccio umanistico mette la persona al centro dell’economia, si 
studiano interdipendenze e legami tra la dimensione internazionale, nazionale, locale ed 
europea, tra istituzioni politiche, culturali, giuridiche, economiche e sociali. Il Liceo delle Scienze 
Umane, istituito nel 2010 con la Riforma della Scuola Secondaria di secondo grado, ha lo scopo di 
fornire agli alunni le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per cogliere la complessità e 
la specificità dei processi formativi. Il percorso formativo offre basi culturali e strumentali di 
orientamento per la prosecuzione degli studi a livello universitario, con particolare riguardo a quelli 
di preparazione alla professione docente, ma anche per la costruzione di una professionalità di base 
per attività rivolte al “sociale”. La nostra società è, infatti, caratterizzata dall’emergere di nuovi 
profili professionali che rispondono all’ampliamento di visione e di domanda dell’educazione 
collocata nella prospettiva dell’istruzione ricorrente e dell’educazione permanente. Le capacità di 
affrontare e gestire problematiche sociali saranno sempre più richieste all’interno di istituzioni e 
enti. L’indirizzo Scienze umane è una risposta innovativa ad esigenze fortemente sentite dalla società 
e, con l’articolazione del suo piano di studi, attiva negli studenti processi di autonomia cognitiva, 
relazionale, comportamentale, necessari per una formazione globale che trovi espressione anche in 
una futura professionalità aperta e dinamica. Il percorso formativo offre basi culturali e 
strumentali di orientamento per la prosecuzione degli studi a livello universitario, con 
particolare riguardo a quelli di preparazione alla professione giuridica, ma anche per la 
costruzione di una professionalità di base per attività rivolte al “sociale”. Là nostra società è, 
infatti, caratterizzata dall’emergere di nuovi profili professionali che rispondono all’ampliamento 
di visione e di domanda dell’educazione collocata nella prospettiva dell’istruzione ricorrente e 
dell’educazione permanente. Le capacità di affrontare e gestire problematiche educative e sociali 
saranno sempre più richieste all’interno di istituzioni ed enti (settori dell’amministrazione pubblica 
e privata, servizi culturali, pubbliche relazioni, assistenza, centri a carattere socio-familiare, 
sistema socio-sanitario ecc.).  L’indirizzo Economico-sociale è una risposta innovativa ad esigenze 
fortemente sentite dalla società e, con l’articolazione del suo piano di studi, attiva negli studenti 
processi di autonomia cognitiva, relazionale, comportamentale, necessari per una formazione 
globale che trovi espressione anche in una futura professionalità aperta e dinamica. 

SAPERI DISCIPLINARI E COMPETENZE DA CONSEGUIRE 
 

Al termine del percorso liceale, l’insegnamento pluridisciplinare del Liceo Economico sociale, in 
stretto contatto con la filosofia, la storia, la letteratura, il Diritto, l’Economia, permette agli studenti 
di: 

 orientarsi con i linguaggi propri delle scienze umane nelle molteplici dimensioni attraverso le 
quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di relazioni; 

 padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura 
occidentale e capire il loro ruolo nella costruzione della civiltà europea; 

 comprendere le dinamiche della realtà sociale, in particolare i fenomeni educativi e educativi 
e i processi formativi (formali e non), i servizi alla persona, il mondo del lavoro, i fenomeni 
interculturali e i contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 

 sviluppare un’adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli affetti.
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                                 IL CONSIGLIO  DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA 

Mulè Silvana Religione 

 
Castelli Emily 

Italiano 

La Corte Vita Storia 

Zito Giuseppa Maria Inglese 

Piazza Santa Scienze Umane 

Leggio Maria   Francese 

Maniscalco Maria Diritto ed Economia 

Calè Caterina Scienze motorie 

Bono Baldassare Aldo  Matematica 

Oddo Antonino  Fisica 

 Chiara Arianna  Storia dell’arte 

Torre Ida  Filosofia 

Marino Antonina Sostegno 
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                       VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NELL’ULTIMO TRIENNIO 
 

DISCIPLINE ANNI DI CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

Religione III IV V            

Italiano V  
* 

 
* 

* 

Storia III IV V    

Filosofia III IV V    

Scienze Umane III IV V    

Inglese III IV V    

      Francese III IV V    

Storia dell’arte III IV V               * * * 

Matematica III IV V * *                * 

Fisica III IV V    

Scienze motorie III IV V    

1) Elenco di tutte le discipline previste nel triennio. 
2) Anni di corso nei quali è prevista la disciplina.3) In corrispondenza di ogni disciplina è 
contraddistinto con (°3) l’anno in cui vi sia stato un cambiamento di docente rispetto all’anno 
precedente. 

        PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO 
Numero alunni frequentanti: 14 
  Femmine: 10.  Maschi: 4  Ripetenti: 0 

Prospetto riassuntivo relativo al triennio 

CLASSE ISCRITTI 
STESSA 
CLASSE 

ISCRITTI DA 

ALTRA 

CLASSE 

PROMOSSI 
A GIUGNO 

PROMOSSI 
CON DEBITI 

TRASFERITI 

TERZA 12   0   12 0 0 

QUARTA 14      2      8 6 0 

QUINTA 14       0      - - - 
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PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 
 
 

La classe V Les è composta da 14 alunni, frequentanti la quinta classe per la prima volta, non tutti 
sono residenti a Ribera, alcuni provengono dai paesi limitrofi. Nel biennio la classe è stata 
articolata con una classe del corso D, dell’indirizzo Scienze Umane.  
Il gruppo si presenta omogeneo per estrazione socio-culturale, ma eterogeneo per abilità di base, 
impegno, interesse, attitudini e partecipazione al dialogo educativo. La maggior parte presenta 
un apprezzabile grado di maturità umana e affettiva; tutti evidenziano un comportamento 
corretto, garbato, improntato ai buoni principi del rispetto reciproco e della buona educazione, 
nella piena osservanza delle norme che regolano diritti e doveri. Sono disponibili al dialogo, ad 
ascoltare gli altri; il loro atteggiamento è un poco esuberante, ma improntato al rispetto nei 
confronti della scuola, dei docenti e tra di loro. Nella classe, a partire dal quarto anno si sono 
inserite due alunne provenienti dal liceo Scientifico, e dal primo anno un alunno diversamente 
abile, che segue una programmazione educativo-didattica per obiettivi minimi, supportato dalla 
docente di sostegno, per diciotto ore settimanali e da un’assistente per la comunicazione. 
Sebbene nel corso dell’anno scolastico quasi tutti gli alunni abbiano seguito in maniera 
ricettiva le attività didattiche; non sempre ha fatto riscontro, da parte di alcuni, un 
metodo di studio organizzato ed un impegno continuo. Un piccolo gruppo di alunni si è, 
distinto per un adeguato interesse al dialogo educativo e uno studio costante, che ha 
permesso loro di raggiungere risultati soddisfacenti; un secondo gruppo ha mostrato un 
apprezzabile livello di preparazione e buona volontà nell’impegno, discreto il profitto raggiunto; 
un terzo gruppo, , ha tratto poco profitto dal dialogo educativo e il rendimento è stato un po’ 
penalizzato da un metodo di studio non sempre adeguato e da un impegno opportunistico, 
oltre che per una limitata capacità operativa ed organizzativa. Pertanto, ha avuto, necessità di 
sollecitazioni per migliorare la qualità del lavoro scolastico. Nei confronti di questi alunni con 
lacune in alcune discipline, gli insegnanti si sono resi disponibili, durante il corso dell’anno, al 
fine di sanare tali difficoltà, attraverso attività di recupero e potenziamento in itinere. Non 
tutti gli alunni carenti hanno recuperato pienamente, tuttavia, hanno intensificato il loro lavoro 
scolastico. Complessivamente, il livello della classe può considerarsi medio.  
Pur nella varietà dei risultati conseguiti, agli allievi, nel corso del quinquennio, è stata garantita 
la qualità dell’istruzione, l’uguaglianza delle opportunità e l’attenzione alle esigenze individuali. 
La frequenza scolastica è stata assidua, ma ci sono stati rallentamenti, a volte, nel regolare 
svolgimento dei programmi preventivati e di alcune verifiche previste. 
Nel corso del triennio è stata assicurata una certa continuità dei docenti là dove è stato possibile, 
come si evince dal quadro sopra riportato. Comunque, l’alternarsi dei docenti ha un po’ rallentato 
il ritmo, ma non ha influenzato lo svolgimento del programma in nessuna delle discipline 
interessate. Il dialogo costante tra docenti e discenti ha consentito un’effettiva crescita di questi 
ultimi, che ha permesso loro di sviluppare spirito di collaborazione, coscienza comunitaria, 
interesse nella scoperta e nel riconoscimento della diversità. L’opera educativa degli insegnanti 
ha mirato a sviluppare e rafforzare le conoscenze, le competenze e le capacità degli alunni che 
hanno raggiunto livelli di maturazione personale e culturale diversificati in rapporto ai livelli di 
partenza, oltre che all’impegno profuso nel corso dell’anno scolastico. A tutti gli alunni, nel corso del 
quinquennio, è stata garantita la qualità dell’istruzione, l’uguaglianza di opportunità, l’attenzione 
alle esigenze individuali e l’attivazione di corsi di sostegno e di recupero individuale. 
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   DESCRIZIONE DELL’ITER PROGETTUALE 

 

 
La programmazione didattica 
 
La programmazione di classe è stata intesa, da tutti i docenti, come un progetto formativo da costruire 
collegialmente. Dopo ampia analisi della situazione di partenza, che presentava livelli comportamentali 
e di maturazione diversi, il Consiglio, all’unanimità, ha deliberato, in perfetta sintonia con gli obiettivi 
previsti dalle linee programmatiche generali, i seguenti obiettivi: 
 

Obiettivi socio-affettivi: 

- intensificazione del processo di socializzazione del gruppo classe; 

- comprensione ed assimilazione delle norme che regolano diritti e doveri; 

- educazione all’ascolto partecipe, alla disponibilità al dialogo, al rispetto delle opinioni 
degli altri; 

- potenziamento del senso di responsabilità. 
       Obiettivi cognitivo-operativi 

- miglioramento del metodo di studio personale e delle abilità di lettura e di 
interpretazione dei testi; 

- conseguimento di una conoscenza chiara e completa dei contenuti delle varie discipline; 

- potenziamento delle competenze al fine dell’acquisizione di una sicura abilità di analisi, di 

rielaborazione personale e di sintesi; 

- sviluppo delle capacità (intese come abilità attraverso le quali utilizzare le proprie conoscenze 

e competenze in ogni momento) dei singoli allievi; 

- potenziamento delle abilità linguistiche e sviluppo delle capacità critiche. 

 

L’interdisciplinarità 
L’interdisciplinarità è stata intesa come ricerca di saperi procedurali, riconducibili agli obiettivi del 
curricolo trasversale, metodi argomentativi, procedure operative. 
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                                                            IL    CURRICOLO 
QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE  
 

     SCIENZE UMANE/0PZ. ECONOMICO-SOCIALE: ore 30 settimanali per ciascun anno con orario     
     giornaliero: 8:00 – 14:OO         

DISCIPLINE CURRICOLARI ORE SETTIMANALI 

Religione 1 

Italiano 4 

Storia 2 

Filosofia 2 

Scienze umane 3 

Inglese 3 

Matematica e informatica 3 

Francese 3 

Fisica 2 

Scienze Umane 3 

Storia dell’Arte 2 

Scienze motorie 2 

Totale ore settimanali 30 

 

CURRICOLO TRASVERSALE 
         Obiettivi acquisiti nel corso del quinquennio 

 abilità cognitive (concetti e relazioni spaziali e temporali; categorie logiche di base; 

 concetti di misura e ordine di grandezza; categorie di ipotesi e casualità; capacità di riferire 
ordinatamente oralmente e per iscritto, eventi, osservazioni, esperienze; capacità di 
progettare). 

 capacità di generalizzare, sintetizzare, astrarre; 

 controllo della testualità orale e scritta; 

 capacità di argomentare e dimostrare; 

 procedimento ipotetico-deduttivo; 

 capacità di elaborare dati e selezionarli secondo criteri di pertinenza; 

 comprensione e uso di modelli; 

 consapevolezza della storicità di istituti, conoscenze, teorie; 

 consapevolezza della complessità del reale; 

 riconoscimento e valorizzazione dei diversi stili di apprendimento; 

 attenzione allo sviluppo delle abilità di studio; 

 sviluppo di un metodo di studio autonomo e produttivo; 

 promozione dell’apprendimento cooperativo; 

 radicamento delle conoscenze astratte su elementi concreti di esperienza e/o 
dell’immaginario; 
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  superamento degli enciclopedismi, col privilegiare le conoscenze procedurali su quelle 
dichiarative; 

 operatività (pratica e mentale) in ogni momento dell’attività didattica; 

 la promozione della creatività. 

 

          CURRICOLO IMPLICITO 
 

(MODALITA’ COMPORTAMENTALI DA PROMUOVERE) 
      Obiettivi acquisiti nel corso del quinquennio 

 Rispetto delle norme comportamentali che regolano la vita scolastica. 

 Atteggiamento di scambio costruttivo reciproco tra studente e studente e tra studente e 
operatori scolastici. 

 Autonomia nel lavoro individuale. 

 Atteggiamento e comportamento collaborativi nel lavoro di gruppo. 

 Rispetto dell’ambiente scolastico e dell’ambiente in cui si vive. 

 Partecipazione attiva e propositiva alle iniziative scolastiche. 

 Frequenza scolastica assidua. 

 Puntualità nella giustificazione delle assenze. 

         CURRICOLO ESPLICITO 
       Obiettivi acquisiti nell’area umanistica, letteraria e scientifica, politica ed economica 

 

 Analisi ed interpretazione dei testi in prospettiva storica, letteraria ed artistica. 

 Conoscenza dei diversi elementi della nostra civiltà all’interno delle coordinate storiche in 
cui sono prodotti. 

 Rapporto tra gli eventi, carattere non definitivo dei fenomeni, influenza del passato 
nell’attualità. 

 Osservazione, interpretazione e rappresentazione dei fenomeni. 

 Formulazione di interrogativi “sensati”. 

 Sintesi delle informazioni secondo modelli logici adeguati. 

 Uso del linguaggio formale adeguato. 

 Analisi e conoscenza della dinamica tra scienza, uomo ed ambiente. 

OBIETTIVI GENERALI (educativi e formativi) 
 
Sono state recepite le finalità curricolari inserite nella parte prima di presentazione dell’Istituto. 
Capacità trasversali: relazionali, comportamentali e cognitive. 
Gli alunni hanno raggiunto un soddisfacente livello di socializzazione ed hanno instaurato un 
rapporto di reciproca fiducia, sia fra di loro che con gli insegnanti. 
Questo ha favorito lo svolgimento dell’attività didattica ed ha reso proficuo il lavoro svolto. 
La maggior parte degli alunni ha mostrato di saper condurre lavori di ricerca ed hanno partecipato 
con interesse e a volte entusiasmo ad uno studio non solo manualistico delle problematiche delle 
singole discipline, ma anche con approfondimenti ed interrelazioni culturali.
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OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:  

     Conoscenze: 
 

• Possesso di una cultura linguistica, letteraria, storica, filosofica ed artistica idonea per una 

valutazione adeguata alle problematiche in atto e in divenire. 

• Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le interconnessioni 
 

con le altre discipline dell’area d’indirizzo. 
 

      Competenze: 
 

• Produzione di testi di vario genere  
• Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità.  
• Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati ed eventi 

        diversi. 
 

Capacità: 
 

• Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi  
• Capacità linguistico-espressive  
• Capacità logico-interpretative  
• Capacità critiche e di rielaborazione  
• Organizzazione autonoma del proprio lavoro  
• Inserimento attivo in un gruppo di lavoro. 

 

METODI – STRUMENTI 
   Metodi 

 

• Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche  
• Lavoro di gruppo e di ricerca.  
• Lezione in forma dialogica.  
• Lezione interattiva.  
• Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi, la 

memorizzazione, l’analisi, la sintesi. 

• Coordinamento e sincronia dei contenuti culturali 
  Mezzi e strumenti 

 

       • Libri di testo e-book. Siti e blog didattici. 
 

• Audiovisivi, ta-blet, iPad, smartphone. 
 

• Laboratori. 
 

          • Aula multimediale Classe virtuale  
• Classe virtuale.  

 

• Biblioteca  
• Email, Computer, YouTube 
• WhatsApp, Modalità FAD- registro elettronico Argo.   
• Metodologia Learning.  
•  Google Suite: Classroom, Meet Hangouts, Moduli, Jamboard.  
• Google Drive: condivisione di materiale online.  
• Collegamento sincrono o asincrono attraverso videoconferenze, video lezioni.  
• Modalità FAD- registro elettronico Argo, Bacheca, 



 

 

                                                 OBIETTIVI CURRICULARI RIMODULATI  
   

Anche quest’anno ogni docente della classe, per quanto di propria competenza, ha provveduto alla 

rimodulazione in itinere della programmazione iniziale, ridefinendo gli obiettivi, semplificando le 

consegne e le modalità di verifica. Il team dei docenti, come in ogni istituzione scolastica del Sistema 

Nazionale di istruzione e formazione, ha definito anche le modalità di realizzazione della didattica 

digitale integrata, La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegna-

mento-apprendimento, è modalità didattica complementare che ha integrato la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza. 
 
Al consiglio di classe, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza   alla 

modalità a distanza, è stato affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche 

individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, al fine di porre gli alunni, 

pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più 

possibile autonomia e responsabilità, anche in modalità complementare, affinché la proposta 

didattica del singolo docente sia stata inserita in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, 

per garantire omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. 
 
I docenti, per contrastare l’isolamento e la demotivazione degli alunni che hanno vissuto la triste 

esperienza della pandemia, si sono impegnati a continuare il percorso di apprendimento, cercando 

di coinvolgere e stimolare gli studenti con le attività significative: video lezioni con gli alunni con 

l’applicazione G. Suite Meet, attività DAD e DDI, materiale multimediale, utilizzo di piattaforme 

digitali, tutte le funzioni del registro elettronico, e tutti i servizi G. Suite a disposizione della scuola 

Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito, prendendo sempre in 

considerazione le difficoltà di connessione a volte compromessa dall’assenza di Giga. Le famiglie 

sono state rassicurate ed invitate a seguire, per quanto possibile, i propri figli nelle attività 

scolastiche e a mantenere attiva la comunicazione con il corpo docente e con la Psicologa che la 

Dirigente scolastica, ha opportunamente inserito nella scuola, favorendo agli alunni l’opportunità 

di uno sportello di ascolto e di dialogo per rimuovere le loro paure e ritornare a vivere in pienezza.  
Nonostante le diverse difficoltà, anche coloro che hanno riportato delle lacune di base nella loro 
preparazione e nel loro percorso formativo, i docenti hanno adottato tutti gli strumenti possibili e 
le strategie più attraenti per aiutarli a recuperare, anche attraverso la DAD e la DDI; le stesse sono 
di seguito evidenziate nel quadro riassuntivo sottostante. 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

                                                                                               15 
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               Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Classe 

          Note: In corrispondenza di ogni disciplina le modalità di lavoro utilizzate sono contraddistinte con (*) 

MODALITA’ 
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 D
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e 
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n
ze

 

M
o

to
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e 

Fi
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  St
o
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a 

d
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l’a
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e
 

  

Interrogazione 

lunga 

     *     * 
* * * * * * * * 

     *    * 

Interrogazione 
breve * * * * * * * * * * * * * 

Griglia di 

osservazione 

               
  

 
     

      
       

    

Prove di 

Laboratorio 

 *   * *   *  *   *       *    

Componimento 

/Problema 

 
* * 

   *    *  * 
 

    *   

Questionario  * *   * * *    *  * * 

Esercizi  * *        * *       *         * * * 

Traduzioni         *      *      

Problem solving    * * * *       *  *    * * * 

Lavoro di 

gruppo 

 
* * 

* 
* 

 * *  
* 

 
* * 

DAD 

(06/03/2020) 
* * * 

* 
* * * * * * 

    *  

Skype- 

WhatsApp 
* 

 
* 

 
* * * * * * * * * 

Google Suite- 

Classroom 

 
* * 

* 
* 

 
* 

 
* * 

 
* * 

Meet-Hangouts  * * * *  *    *  * *   

Jamboard, 

Moduli Drive 

 
* * 

     *            *  

Cl.virtuale My 
Zanichelli -Zte 
Zanichelli test 

       *         

Software 
didattico 

GeoGebra 

  *           

e-mail     *     *    

Argo- bacheca 
* 

 
* 

 
* * * * * * * * * 



  
17 

                  

VERIFICHE – VALUTAZIONE 
 

Il Consiglio di Classe, in continuità con i criteri di verifica e di valutazione adottati durante il corso di 

studi, sottolinea che i vari strumenti di verifica (colloqui individuali e di gruppo, elaborati scritti, test, 

questionari, prove strutturate e semi-strutturate, prove di laboratorio, ricerche, traduzioni) hanno 

inteso “misurare” il grado di assimilazione dei contenuti e le abilità disciplinari acquisite in rapporto: 

alle capacità di ogni singolo alunno; ai livelli di partenza; ai prerequisiti in possesso; agli obiettivi da 

raggiungere; all’impegno dimostrato. 
 

La valutazione formativa è stata effettuata con regolarità durante l’anno scolastico e ha fornito ad ogni 

docente le indicazioni necessarie per lo svolgimento della programmazione e per l’individuazione di 

opportune strategie didattiche o di azioni finalizzate al recupero e al sostegno. 
 

Sono state fatte formali verifiche orali e verifiche scritte. 
 

La valutazione sommativa è stata fatta utilizzando, per la misurazione, parametri comuni riferiti ad una 

scala di misurazione delle prestazioni comprendenti le voci che sono indicate nella scheda adottata per 

la valutazione trimestrale. 
 

Il Consiglio di Classe, altresì, in ottemperanza delle note del Ministero dell’Istruzione e dell’O.M.n.53 
del 03/03/2021, che hanno attribuito efficacia alla valutazione – periodica e finale – degli 
apprendimenti acquisiti durante la didattica in presenza, a distanza e integrata, anche qualora la stessa 
valutazione sia stata svolta con modalità diverse da quanto previsto dalla legislazione vigente, per 
l’attribuzione dei voti, ha seguito i seguenti criteri: 

a)   frequenza delle attività di DAD e di DDI; 
b) Interazione durante le attività di DAD e di DDI sincrona e asincrona; 
c) Puntualità nelle consegne/ verifiche scritte e orali; 
d) Valutazione dei contenuti delle suddette consegne/verifiche. 
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ATTIVITA’ CURRICOLARI 
 
  

• In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esami di Stato, gli alunni hanno svolto le prove on- line 

Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese, secondo il seguente calendario: 
 

DATE DISCIPLINE ORE SOMMINISTRATORI LABORATORIO 

Lunedì INGLESE 

 
11:00/
14:00 Prof.ssa Castelli Emily                                                                                                                                                                                                                                          Linguistico 

13/03/2023        ZAMENHOF 

Mercoledì   ITALIANO 
08:00/
11:00 Prof. Bono Baldassare Linguistico 

15/03/2023    ELLENICO 

Lunedì MATEMATICA 
08:00/
11:00 Prof.ssa Informatica                                                                                              

21/03/2023        Castelli   Emily ALASKA 
 

Durante il corso del corrente anno Scolastico, per l’insegnamento di una disciplina in lingua inglese, 
(CLIL), il Consiglio di classe, tenendo conto sia del contingente di organico in possesso dei requisiti, sia 
delle richieste degli studenti, ha deciso di insegnare in lingua Inglese un’unità didattica di Filosofia:  
<<Morality: diferences in ethics and definition of moral languagesThe Origins of Totalityrianism the 
work of H. Arendt.>>.  La disciplina non rientra nelle materie d’esame 

 

ATTIVITÁ EXTRACURRICOLARI 
 

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, diverse iniziative che hanno 

integrato la formazione degli alunni: 

• Partecipazione ad incontri per l’Orientamento degli alunni di scuola media per iscrizione alla Scuola 

Superiore; 

• Partecipazione ad incontri per l’Orientamento Universitario a Palermo e ad Agrigento;  
• Incontri con Relatori di Enti esterni su tematiche sul rispetto dell’ambiente;  
• Eventi organizzati dalla scuola;  
• Corsi pomeridiani di potenziamento delle lingue straniere per la Certificazione; 
• Attività di PCTO;  
• Partecipazione ad azioni di solidarietà  
• Giornata dello studente  
• Rappresentazioni teatrali in lingua a Palermo 
• Colletta alimentare; 
• Attività di volontariato; 
• Stage formativi e aziendali; 
• Incontri con esperti di settore; 
• Convegni; 
•  Conferenze. 
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                                                     ATTIVITÁ DI ORIENTAMENTO 
 

Come ogni anno il tema centrale nella scuola è quello dell’orientamento alle scelte. 
Fare delle scelte e prendere delle decisioni in ambito scolastico è diventato più problematico, rispetto al 
passato, per le nuove generazioni che si trovano dinanzi ad una molteplicità di opzioni e opportunità di 
realizzazione mai conosciute dalle generazioni precedenti. Accomunati dall’incombenza del “dover 
scegliere”, i giovani hanno tanta difficoltà nell’orientarsi verso la giusta scelta e nel decidersi di 
conseguenza.  
Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione rivolta 

alla promozione del successo formativo e che s’inserisce nella didattica come riferimento costante e 

trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le discipline, secondo un modello di tipo personale-integrato. 
 

Si è cercato di rafforzare gli interessi, le motivazioni, le abilità, le attitudini degli alunni per favorire una 

scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la formazione di 

una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono. 

Durante la settimana del PCTO i docenti hanno infatti discusso con gli alunni delle facoltà universitarie 

da loro frequentate e delle novità che oggi presentano rispetto al passato. La classe ha partecipato a vari 

incontri online organizzati dalle singole Università. 

L’attenzione data alle attività di Orientamento serve per favorire sia scelte scolastiche e professionali 

oculate, che il potenziamento di alcuni tratti fondamentali della personalità di ogni alunno, come la 

sicurezza di sé, l’autonomia e la capacità di scelta autonoma. 
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                                                              EDUCAZIONE CIVICA 

  
Stando all’allegato A delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, il quadro 
normativo, adottato in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, (d’ora in avanti, Legge), ha lo scopo di 
favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione normativa 
la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove 
disposizioni. Il Consiglio di Classe, dunque, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, ha segnalato la 
trattazione di argomenti e ha strutturato specifici percorsi finalizzati all’acquisizione delle 
competenze afferenti alle tre macro aree previste dalla normativa: Cittadinanza e Costituzione, 
sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. La classe ha affrontato in vista del colloquio degli Esami 
di Stato 2022– 2023, i moduli riportati di seguito, mentre per gli argomenti specifici si rimanda alla 
progettazione relativa alle singole discipline coinvolte, ovvero Storia, Diritto, Storia dell’Arte, 
Scienze motorie, scienze umane. secondo il quadro orario qui di seguito riportato: 

                              

               EDUCAZIONE CIVICA – PROGETTO D’ISTITUTO D.M.DEL 22/06/2020 

I TRIMESTRE 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 

II TRIMESTRE 
SOSTENIBILITA’ 

 

III TRIMESTRE 
CITTADINANZA DIGITALE 

 

La Costituzione e 
l’ordinamento della Repubblica 
italiana.  

L’Agenda 2030 
Le competenze digitali per la 
cittadinanza 

         
         QUADRO ORARIO DI SUDDIVISIONE DELLE ORE 

 ORE DOCENTE 

STORIA 
 

8 La Corte Vita 

DIRITTO 

 
8 Maniscalco Maria 

MATEMATICA 

 
4 Bono Baldassare 

SCIENZE MOTORIE  5 Calè Caterina 

SCIENZE UMANE   4 Piazza Santa 

STORIA DELL’ARTE   4 Chiara Arianna 

                        TOTALE  33  

       
         Nel corso dell’anno scolastico, in correlazione al progetto di Educazione civica, gli alunni          

        hanno partecipato alle seguenti attività: 

• al Live Giornata della memoria 27/01/2023 
• al Live Giorno del ricordo delle Foibe 10/02/23 

Le ore svolte di suddette attività, sono state conteggiate come PCTO 
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                                                                                                   PCTO  

            (PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO)  

Con la riforma della “Buona scuola”, nel 2015 è stata resa obbligatoria l’Alternanza Scuola Lavoro, 
denominata dal 2019 PCTO “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento”. Si tratta di 
un nuovo modo di apprendimento che consiste nell’affiancare le competenze scolastiche all’esperienza 
pratica lavorativa. A partire dal triennio è stato possibile per gli studenti arricchire  il proprio bagaglio 
di esperienza e conoscenza attraverso i seguenti percorsi di formazione in ambito formativo e 
lavorativo: L’attività di PCTO costituisce una modalità̀ di realizzazione del percorso di istruzione 
nell’ultimo triennio di scuola secondaria, con lo scopo di assicurare agli allievi l’acquisizione di 
competenze utilizzabili nel mondo del lavoro, attuando modalità̀ di apprendimento flessibili, che 
servano a collegare la formazione in classe con l’esperienza lavorativa. Tuttavia, lo scopo principale 
dell’alternanza rimane l’accrescimento della motivazione allo studio e la funzione di guida che essa 
assume nella scoperta di vocazioni personali, di interessi e di stili di apprendimento individuali, scopo 
inserito nella visione più̀ ampia di obiettivi di cittadinanza attiva, di sviluppo personale e di benessere 
dei giovani. Inoltre la missione generale dell’istruzione e della formazione richiede anche che siano 
promosse le abilità trasversali, tra le quali le abilità cognitive che consistono nella capacità di 
categorizzare, argomentare, riferire eventi ed esperienze, sviluppare un metodo di studio autonomo e 
produttivo, superando l’enciclopedismo e privilegiando al contrario le conoscenze procedurali, 
necessarie per affrontare il mondo del lavoro. In considerazione di tutto ciò̀, nel corso del triennio sono 
stati realizzati progetti di alternanza scuola-lavoro integrati con i principi, le finalità̀ e gli obiettivi 
generali suesposti e con i principi, le finalità̀ e gli obiettivi dell’indirizzo economico-sociale. 
I progetti e gli stage di PCTO sono stati realizzati secondo una modalità di tipo “osservativo” e 
“osservativo attivo”, così da rendere gli alunni “protagonisti attivi”, della loro esperienza 
inserendoli, in una realtà che permette di acquisire competenze specifiche e trasversali.   

 La classe VLES nel corso del secondo biennio e del quinto anno, ha svolto alcune l’attività di PCTO in 

classe, in modalità a distanza on-line e in presenza presso le sedi aziendali. Nell’ambito delle attività di 

PCTO rientrano anche le ore di educazione civica, al di là del fatto che si trattasse di un impegno 

obbligatorio, gli alunni si sono messi in gioco nelle attività con passione, maturità e capacità di cogliere 

le opportunità formative presenti nell’ambito giuridico e sociale; i risultati raggiunti possono essere 

considerati soddisfacenti. 

A partire dal terzo anno scolastico 2020/2021, nell’ambito delle attività di PCTO sono state svolte le 

ore di educazione civica, con attività in classe e nell’aula multimediale. Al di là del fatto che si trattasse 

di un impegno obbligatorio, gli alunni si sono messi in gioco nelle attività con passione, e capacità di 

cogliere le opportunità formative presenti nell’ambito giuridico e sociale; i risultati raggiunti possono 

essere considerati soddisfacenti. 

Sempre nello stesso anno gli studenti hanno arricchito la loro esperienza anche con un un’attività di 

educazione digitale:” Yo uthEmpowered” Sede Civicamente S.R.L.. L’esperienza ha contribuito a 

realizzare competenze dirette e trasversali per l’acquisizione della cittadinanza digitale.  

Inoltre, La classe ha avuto l’opportunità di partecipare ad un’attività progettuale interdisciplinare, che 

ha visto coinvolte tutte le discipline, ma soprattutto le scienze umane, dal titolo” la Famiglia”. Il 

progetto ha mirato principalmente alla Peer Education, per comprendere il ruolo il genitoriale, gli stili 

di vita, lo stile di relazione e i processi emotivi e affettivi, che si vivono in famiglia, con l’obiettivo di 

agevolare nei ragazzi la maturazione affettiva, l’identità personale e sociale. Un valore aggiunto sulla 

crescita formativa degli alunni è stato nel rafforzare interessi e motivazioni, a favorire la formazione di 

una coscienza critica nei confronti con l’ambiente e del tempo in cui vivono.  

           I discenti, hanno partecipato ad un convegno sulla beatificazione del giudice Livatino nella sede      

           dell’I.I.F. Crispi e   ad un percorso sulla” sicurezza nei luoghi di lavoro “in cui gli alunni hanno svolto  
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            attività per l’acquisizione delle norme che garantiscono la sicurezza nei luoghi di lavoro e di   

            condividere il valore delle regole per custodire la vita dei lavoratori.  

           Un’altra importante attività di PCTO è stata svolta presso l’università di Palermo nel laboratorio di          

            Statistica. 

Durante lo stesso anno scolastico, la classe si è intrattenuta con un progetto riguardante: la violenza 

di genere”. Il percorso proposto ha voluto essere una sollecitazione emotiva concretamente 

finalizzata all’informazione e alla consapevolezza all’interazione. Ha avuto una prima fase di interventi 

in merito a questa tematica: incontri preparatori, informativi sul fenomeno della violenza sulle donne, 

svolti in classe con ricerca di documentazione, di video e film appropriati, declinandosi poi in diverse 

proposte e azioni finalizzate alla partecipazione e alla cooperazione. Hanno avuto modo di ascoltare 

dai vari relatori e di visitare alcuni luoghi inseriti nella rete di riferimento del centro antiviolenza e 

sperimentare alcune attività di gruppo con le modalità di relazione. La classe con interesse e 

motivazione ha partecipato a tutte le attività proposte, ha acquisito la consapevolezza di sé, ha 

stimolato la capacità critica e l’incremento delle riflessioni personali con il gruppo dei pari, ha cercato 

di rimuovere i pregiudizi sociali e di diffondere una cultura della non violenza di genere, nel rispetto 

dell’altro e della parità.  

Nel corso del quarto anno, 2021/2022, la classe ha svolto attività di PCTO con un progetto realizzato 

dalle docenti di scienze umane, con il coinvolgimento di alcune classi del triennio. Tale progetto ha 

avuto come tematica: “Prevenzione e dipendenze patologiche”, ha ricevuto l’interessante contributo 

degli esperti esterni (personale medico dell’ASL, operatori del SERT). La finalità del progetto in 

questione è stata quella di favorire la maturazione personale, l’atteggiamento critico nei confronti di 

stili di vita dannosi, la riflessione sulla salute fisica e mentale, la scelta di un sano progetto di vita. Il 

progetto si è ultimato con alcune lezioni sulle dipendenze senza sostanze, ma causate da video giochi, 

cellulari tablet, internet, giochi di azzardo on-line. Nello stesso anno gli studenti hanno vissuto alcune 

esperienze interessanti attraverso attività di Progetti: “Economia Civile” svolto con la docente di 

Diritto ed economia,” Cittadinanza e Costituzione” attività in aula, ha mirato a raggiungere l’obiettivo 

formare la coscienza    Civica e la cittadinanza attiva degli studenti. Hanno seguito in rete: “L’elezione 

del Presidente della   Repubblica spiegata agli studenti”.” Memoria delle vittime dell’esodo Giuliano 

Dalmata” (Rimini). Sono andati a Palermo in uscita didattica per onorare le vittime della Mafia “Le 

memorie di tutti, “Trentesimo anniversario della strage di Capaci”.  Infine, l’attività di PCTO 

“Gestire” le identità digitali”. 

Durante il corrente Anno scolastico 2022/2023, la classe ha partecipato a tante attività di 

orientamento in uscita, presso l’università di Palermo e di Agrigento. I docenti universitari hanno 

svolto la loro attività di orientamento anche presso la sede dell’I.IS. S, “Fr. Crispi” di Ribera. Si è cercato 

di rafforzare interessi, motivazioni, abilità e attitudini degli alunni per favorire una scelta libera e 

consapevole inserita in un progetto personale di vita. Gli studenti hanno avuto anche l’opportunità di 

partecipare alle uscite didattiche progettate dalle docenti di per assistere ad alcune rappresentazioni 

teatrali in lingua straniera. Nel corrente anno scolastico 2022/2023, i discenti hanno partecipato a 

tante attività di PCTO, soprattutto a: “Sentieri delle professioni” Creatività e progettazione (diretta 

on-line). PNRR Orientamento Universitario, suddivise in due in    presenza Palermo (15 0re) 

complessive, Agrigento, due incontri on-line.  Orientamento Universitario a Palermo, Fiera del 

Mediterraneo. 

Nell’ambito delle attività di PCTO: “Settimana del PCTO”, dal 12/12 /2022, al 16/2022, rientrano 

anche le ore dedicate da ciascun docente, ad illustrare le specificità del proprio corso universitario. 

 Inoltre, ”i discenti hanno partecipato ad incontro “UNiPegaso” e al “Livi Arparc Cambiamento 

Climatico”, hanno anche partecipato ad un’attività di volontariato dedicata ai poveri :“La giornata 

della colletta alimentare”.  Infine, con la docente di Educazione Civica, gli alunni hanno effettuato 
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una visita al museo Falcone -Borsellino, presso il palazzo di Giustizia di Palermo. La visita è servita, 

non solo a rendere onore alla memoria di due grandi uomini e Magistrati, ma anche a rafforzare nelle 

nuove generazioni, la consapevolezza della necessità di un fermo impegno contro ogni forma di 

illegalità. Inoltre, per avvicinare gli studenti alle istituzioni si sono recati presso il Palazzo dei 

Normanni, visitando Sala d’Ercole, sede del Parlamento Regionale. 

 

ATTIVITÁ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

In conformità all’ Ordinanza Ministeriale in materia di Esame di Stato, il Consiglio di classe, al 
 

fine di consentire agli alunni di affrontare l’esame stesso con serenità, ha concordato di far 
 

svolgere agli studenti, una simulazione della prima prova, della seconda prova e del colloquio 
 

secondo il seguente un calendario: 
 

-Prima prova scritta: 03/04/2023 
 

-Seconda prova scritta: 04/05/2023 
 

-Colloquio: 17/04/2023 
 

Per la simulazione delle prove scritte, il Consiglio di classe, sulla base dei quadri di riferimento 

 ministeriali, ha utilizzato le schede allegate al presente documento; si allegano, poi, a titolo 

 esemplificativo, alcuni dei materiali utilizzati durante la simulazione del colloquio. 

In relazione al terzo punto del colloquio, vengono di seguito indicati i macro argomenti  

da cui verranno sviluppati i percorsi pluridisciplinari in presenza della commissione: 
 

- LIBERTA’ 
 

-  DIVERSITA’ 
 
            - VIAGGIO 
               
            -LAVORO
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PIANO ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI 
STABILITI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

   A norma del D.P.R. 323 del 23 luglio 1998 e del D. L. vo n. 62 del 13/04/2017 e del D.M. n. 99 del 
16 dicembre 2009, al termine della classe terza, quarta e quinta il Consiglio di Classe deve attribuire 
agli alunni promossi un punteggio noto come credito scolastico. La somma dei tre punteggi riportati 
costituisce il credito totale d’ ingresso all’esame di stato conclusivo del ciclo di studio. A partire dal 
valore numerico della media delle votazioni riportate in tutte le discipline, la legge stabilisce delle 
“bande di oscillazione” all’interno delle quali il Consiglio di classe ha facoltà di attribuire il punteggio. 
Il punteggio viene assegnato sulla base dell’allegata tabella e della nota in calce alla medesima. 

Classi Terza Quarta                              Quinta 

M < 6   7 – 8  

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10  

6 < M ≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11  

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12  

8 < M ≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14  

9 < M ≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15  

     

“M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 
credito scolastico deve essere espresso in numeri interi e deve tenere in considerazione, oltre che 
la media dei voti anche: l’interesse e l’impegno nella partecipazione alle attività complementari ed 
integrative del PTOF, la partecipazione a concorsi, certificazione ECDL, lingua straniera ed eventuali 
altri crediti di seguito specificati.  
Tenendo conto di tale tabella si precisa che:  

 
1. se la media dei voti è maggiore/uguale di 6,5, di 7,5, di 8,5, di 9,5, all’alunno viene attribuito il 

punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione, anche non in presenza 
di attestati/certificazioni; 

2. agli alunni che non abbiano riportato tale media, viene attribuito il punteggio minimo della 
banda di appartenenza; 

Tale punteggio, pero, può ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella relativa 
banda di oscillazione, considerando le esperienze del curricolo dello studente che valorizzano 
il percorso e le competenze scolastiche: 

 

 attività complementari curricolari; 

 attività extracurricolari integrative convenzioni; 

 certificazione Informatica; 

 Partecipazione Olimpiadi; 

 religione o attività alternative; 

 certificazione lingue straniere/ECDL, ecc.; 

 partecipazione progetti Pon/Europei; 

 partecipazione concorsi; 

 partecipazione stage; 

 P.C.T.O. con voto da 8. 
Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà seguito, con esito positivo, 
almeno tre delle voci sopra elencate. 

  
Si delibera, altresì, che: 
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a) per gli alunni con carenze lievi sarà attribuito il “Prestito di Onore” e nell’attribuzione del credito si 
farà riferimento alla media dei voti riportati, considerando le certificazioni/attestazioni 
conseguite; 

b) per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio per una sola disciplina, nell’attribuzione del 
credito si farà riferimento alla media dei voti riportata, considerando le certificazioni/attestazioni 
conseguite; 

c) per gli alunni con “Prestito di onore” e con sospensione di giudizio, in una sola disciplina, 
nell’attribuzione del credito si farà riferimento alla media dei voti riportati, considerando le 
certificazioni/attestazioni conseguite: 

d) per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio, per due o più discipline, nell’attribuzione 
del credito verrà attribuito il valore minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione. 
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FIRME DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTE FIRMA 

Piazza Santa 
 

Castelli Emily 
 

La Corte Vita 
 

Zito Giuseppa Maria 
 

Maniscalco Maria 
 

Leggio Maria 
 

 Chiara Arianna  
 

Oddo Antonino 
 

Bono Baldassare Aldo 
 

Marino Antonina 
 

Torre Ida 
 

Mulè Silvana 
 

Calè Caterina 
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    CLASSE: V LES                                                                               A. S. 2022-2023  
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: Italiano 

Docente: Emily Castelli 

Libro Di Testo: Cuori intelligenti, ed. blu, volume Leopardi / volumi 3a e 3b, Giunta, Garzanti scuola. 

 
 

A 
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Sv olte: 66 Previste: 132 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

D
a 
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D
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a 
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a 
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D
a 

al
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n
i 

Leggere, comprendere e interpretare testi letterari e di 

critica letteraria 

  x   x 

Individuare i tratti fondamentali di un periodo storico  x    x 

Collocare testi letterari nel contesto storico e culturale 

in cui sono stati prodotti 

  x  x  

Individuare nei testi elementi della poetica e dello stile 

dell’autore 

  x  x  

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 

  x  x  

Ricostruire l’evoluzione del significato di parole ed 

espressioni e usarle correttamente 

  x   x 
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CONTENUTI 

Giacomo Leopardi 

   Vita, poesia e filosofia 

    I Canti 

    Le Operette morali 

    Lo Zibaldone di pensieri 

Testi: Il passero solitario, L’infinito, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, La 

quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, A se stesso, La ginestra o il fiore del deserto. 

Il romanzo europeo del secondo Ottocento 

Il Realismo 

Gustave Flaubert 

  Madame Bovary 

L’età del Positivismo: Naturalismo e Verismo 

Giovanni Verga 

   La vita, le opere, i temi e la tecnica 

   Vita dei campi 

   I Malavoglia 

   Le Novelle rusticane 

   Mastro-don Gesualdo 

Testi: Fantasticheria: l’”ideale dell’ostrica”, Rosso Malpelo, L’addio di ‘Ntoni, Libertà. 

Simbolismo e Decadentismo in Europa 

Giovanni Pascoli 

  La vita 

  Le idee e la poetica  

  Le raccolte  

Testi: Lavandare, X agosto, Il fanciullino, capp. I, III, IV. 

Gabriele D’Annunzio 

 Aspetti salienti di Estetismo e Superomismo 

Il primo Novecento 
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Luigi Pirandello  

  La vita 

  Pirandello e la visione del mondo e della letteratura 

  Le Novelle per un anno 

  Pirandello romanziere 

  La produzione teatrale 

Testi: Il treno ha fischiato, Ciaula scopre la luna, L’ombra di Adriano Meis, Tutta colpa 

del naso. 

 

Divina Commedia: 

- Introduzione al Paradiso 

- Paradiso: struttura e temi 

- Canti I e III 

 

  

*Giuseppe Ungaretti (sintesi) 

  Umberto Saba (sintesi) 

  Primo Levi (sintesi) 

 

  

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio 

 

 

 

             RIBERA, 08/05/2023                                                                    

                                 DOCENTE 

                                                              

                                                                                                   Emily Castelli 
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                     CLASSE:  5 LES     ECONOMICO SOCIALE       A. S. 2022-2023                                                                       

 
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: FILOSOFIA 

Docente: TORRE  IDA 

Libro Di Testo: SKEPSIS, LA FILOSOFIA COME RICERCA, VOL.3 ED. IL Capitello 

 

 
 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte:54 Previste: 60 

 
 

 
 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente raggiunti 

 
D

a 

tut

ti 
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ni 
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tut

ti 

D
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Da 

alcuni 

CONCETTUALIZZA E COLLEGA IL 

PENSIERO DEI FILOSOFI   

 

 

 

 

 X     

 

ESPRIME CONSIDERAZIONI CRITICHE 

 X     
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PERSONALI IN MODO COSTRUTTIVO 

 

       

       

 
 

     

 

C 

CONTENUTI 

E. KANT: La critica della ragion pura, la critica della ragion pratica e la critica 

del giudizio 
L’Idealismo tedesco: Schelling e Idealismo estetico 

Hegel e la “ Fenomenologia dello Spirito” 

Schopenhauer e il principio della Volonta’ 

 

Clil e programma 

 

Materiale : Già esistente inserito nel libro di testo 

 

Contenuti disciplinari: 

Morality: diferences in ethics and definition of moral languages 
The Origins of Totalita 
rianism : the work of H.Arendt 

 A particular contemporary view of art and music 

 
Modello operativo 
Insegnamento gestito dal docente di disciplina 

 

Metodologia di lavoro e Verifica 

Lezione frontale e interrogazioni orali 

  

 

          Ribera,  li     29 aprile 2023                                                                         Il docente 

 

                                                                                                                              TORRE IDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                                                                                                         

32 

 

 

 

https://www.liceotenca.edu.it/clil-scheda-didattica/quinta-h-filosofia-clil-2021-2022
https://www.liceotenca.edu.it/clil-scheda-didattica/quinta-h-filosofia-clil-2021-2022
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                         CLASSE:  5   LES                                                    A. S. 2022-2023 
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA 

Docente: MARIA MANISCALCO 

Libro Di Testo: M.R. CATTANI/ F. ZACCARINI “NEL MONDO CHE CAMBIA”           

ED. PARAVIA 

 
 

A 
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte: 66 Previste: 99 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 
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D
a 
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n
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Consapevolezza della dimensione storica e 

sociale del diritto  

 x    x 

Comprendere l’effettiva porta dei diritti e dei 

doveri stabiliti dalla Costituzione italiana 

  x  x  

Cogliere la complessità dei rapporti tra i diversi 

organi costituzionali ed i reciproci meccanismi di 

controllo 

  x  x  

Comprendere la nuova realtà dei mercati 

mondiali alla luce del fenomeno della 

globalizzazione, confrontare vantaggi, svantaggi 

ed effetti sulle generazioni future 

  x   x 

Inquadrare l’impostazione dello Stato sociale in 

una dimensione solidaristica, riflettere sui 

possibili interventi volti a sanare le anomalie 

dello Stato sociale 

  x   x 

Comprendere l’importanza del lavoro come 

garanzia dei diritti della persona, conoscere i 

diversi tipi di contratti di lavoro, nonché i diritti 

e i doveri dei lavoratori. 

 x     
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

UDA 1 Lo Stato e i suoi elementi costitutivi. La formazione dello Stato. Dallo Stato liberale 

allo Stato moderno. Le forme di governo.  

UDA 2. La Costituzione italiana : i principi fondamentali. Diritti e doveri dei cittadini. 

Democrazia e rappresentanza. I partiti politici. Il diritto di voto e il corpo elettorale. Gli 

strumenti di democrazia diretta.  

UDA 3. L’ordinamento della Repubblica. Il Parlamento, Il Governo. La Magistratura. Il 

Presidente della Repubblica. La Corte Costituzionale.  

UDA 6. Il ruolo dello Stato nell’economia. L’economia mista.  I fallimenti del mercato e 

dello Stato. La politica economica. Gli strumenti e gli obiettivi della politica economica.  

UDA 8  La globalizzazione. Vantaggi e svantaggi della globalizzazione. Il ruolo delle 

multinazionali.  

EDUCAZIONE CIVICA: La Costituzione, l’ordinamento della Repubblica. 

L’Unione Europea. Agenda 2030 . 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio   Lo sviluppo economico e la crescita 

sostenibile. La misurazione della crescita e dello sviluppo economico. Lo sviluppo 

sostenibile. 

 L’Unione europea e il processo di integrazione . Le origini storiche. Le prime tappe della 

Comunità Europea. Dal trattato di Maastricht a oggi Gli organi dell’Unione Europea. I 

diritti dei cittadini europei. 

 

 

                  RIBERA,  03/05/2023                                                            DOCENTE 

                                                              

                                                                                           Maria Maniscalco 
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          CLASSE:  5 LES                                                                                   A. S. 2022-23  
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: STORIA DELL’ARTE 

Docente: CHIARA ARIANNA 

Libro Di Testo: G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Itinerario nell’arte volume3,versione verde 

Zanichelli 

 

 

A 
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte: Previste:  

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 

D
a 
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i 
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D
a 
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n
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Riconoscere analogie, differenze ed 

interdipendenze tra espressioni artistiche 

delle diverse civiltà e aree culturali 

  X    

Acquisire la terminologia appropriata 

specifica della disciplina 

 X     

Possedere una adeguata capacità di 

lettura e rappresentazione della realtà 

esterna 

  X    

Identificare i caratteri stilistici e le funzioni 

dell’opera d’arte, riconoscere gli aspetti 

iconografici e simbolici, la committenza e 

la destinazione 

  X    

Comprendere i significati ed i valori storici e 

culturali dell’opera d’arte 

 X     

Formare una coscienza di rispetto del 

patrimonio storico – artistico – ambientale 

X      

Sviluppare interesse nei confronti del 

patrimonio artistico locale e Nazionale, 

finalizzato alla consapevolezza della tutela 

e della valorizzazione 

 X     
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

 Neoclassicismo 
 Canova 

 David 

Romanticismo 
 Constable 

 Turner 

 Friedrich  

 Delacroix 

 Géricault     

 Hayez 
 

La rivoluzione industriale 

 L’architettura del ferro 

 La città moderna 

Realismo 
 Courbet 

 I macchiaioli 

Impressionismo 
 Manet 

 Monet 

 Renoir 

 Degas 

Post-impressionismo 
 Cézanne 

 Gauguin 

 Van Gogh     

La belle Epoque 

 L’Art Nouveau 

 Il liberty in Italia 

 Il modernismo catalano 

Le Avanguardie storiche 
 L’ espressionismo 

 Il cubismo * 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio 

 

                 RIBERA, 04/05/2023                                                                DOCENTE 

                                                               

                             Ing. Arianna Chiara 
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            CLASSE:  V L.E.S.                                                                    A. S. 2022/23                                                                                            

SCHEDA DEL DOCENTE 
Disciplina: LINGUA E CULTURA FRANCESE  

 

Docente: Prof.ssa Maria Leggio 

Libro Di Testo: “Filière” volume unico, “Plume” volume unico 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte:64 Previste: 99 
 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 
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Comprendere in modo globale e in modo 

analitico messaggi orali semplici e 

complessi 

 x   x  

Saper leggere e comprendere in modo 

globale ed analitico testi di varia tipologia 

(articoli, testi letterari, ecc.) 
 

  x  x  
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 Saper rielaborare ed esprimere in forma 

corretta quanto appreso 
 

  x   x 

Saper esporre, introdurre e sviluppare,   

giustificare il proprio punto di vista o 

opinione 

  x   x 

Saper descrivere e commentare un 

fenomeno/un fatto naturale o di società  
 

  x   x 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

DROIT  

Les sources du droit 

La Déclaration des Droits de l'homme et du Citoyen 

Liberté de la presse 

Les valeurs républicaines : la laïcité 

La « Révolte du voile en Iran » 

La République française et ses symboles 

Les Institutions en France ; " Etre citoyen" 

D'une citoyenneté nationale à une citoyenneté européenne 

Le parlement européen 

La Commission européenne, La Cour de justice et la Cour des  Comptes 

Les Institutions européennes: L'ONU 

LITTERATURE 

Le Romantisme 

Victor Hugo 

« Notre Dame de Paris » 

« Une Larme pour un goutte d'eau » 

« Les Misérables » 

« Un terrible dilemme » 

 Le Réalisme  

Gustave Flaubert 

« Madame Bovary » 

« Le bal à la Vaubyessard » 

Le Naturalisme 

Emile Zola 

“L’assommoir” 

“L’Alambic” 

*Charles Baudelaire 

*« Les fleurs du Mal » 

*« L’albatros » 

« Correspondances » 
 

 

 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio 

 

        Ribera, 29/04/23                                                                        Docente  

                                                                                                   Prof.ssa Maria Leggio                                          
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LICEO 

"Francesco Crispi" 

TECNICO 

"Giovanni XXIII" 
PROFESSIONALE 

     "A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 

"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  

Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - 

agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

 

                CLASSE: V sez. LES                                                                                               A. S. 2022 - 2023 

SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: INGLESE 

Docente: ZITO GIUSEPPA MARIA 

Libro Di Testo: ‘’NEW PAPERS FROM LIFE ‘’- English for Social Studies with an 

approach to Literature. Autore: Gabriella Bernardini.  Hoepli Editore  

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte: 69 al 05 / 05 / 2023 Previste: 99 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

Saper leggere in modo globale, esplorativo ed 

analitico testi di vario genere; saperli interpretare 

e riferire in maniera accettabile, analizzandoli e 

collocandoli nel loro contesto storico, sociale ed 

economico. 

  x  x  

Saper comprendere il senso globale di messaggi 

orali 

  x  x  

Saper esprimere idee ed opinioni utilizzando un 

linguaggio corretto ed appropriato; saper 

interagire in modo adeguato ai bisogni del 

contesto 

  x  x  

Saper produrre anche in modo semplice testi orali 

e 

scritti di tipo descrittivo, espositivo ed 

argomentativo 

  x  x  

Saper rielaborare dati, appunti ed informazioni 

mostrando capacità di analisi e sintesi 

  x  x  
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

ADOLESCENCE 

 Eating Disorders 

• Anorexia Nervosa 

• Bulimia and Compulsive Overeating                                               

YOUTH 

Volunteer Work 

• Volunteering Motivations 

• Why Volunteer?   

• Anyone can save a Life 

DEVIANT BEHAVIOUR 

The Psychology of Drug Abuse 

• Positive pleasure  • Protection  • Anxieties   • Compulsion 

• Main Types of Drugs: Effects and Common Street Names 

ADULTHOOD 

Globalization 

• What is Globalization?  

• Globalization: Good or Bad? 

                                                                       LITERATURE                                       

PRE - romanticism & Romanticism 

• Historical Background of the Romantic Movement in England  

• The French Revolution 

• Napoleonic Wars  

• The Romantic Movement 

Writers and Texts: William Wordsworth: biography and works  

                                    • Into the writer’s thought 

                                    • ’’ I wandered lonely as a cloud ’’ 

                                      Samuel Taylor Coleridge: biography and works 

                                     • Into the writer’s thought 

                                     • The Rime of the Ancient Mariner   

                                     • ‘’ The Rime of the Ancient Mariner’’ ( from line 40 to line 60 )  

                                     • Symbolism in the rime 
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 The Victorian Age              

• The period from 1837 to 1901 

• Science, Technology and Engineering  

• Political Reforms  

• Victorian Morality 

Writers and Texts: Charles Dickens: biography and works 

                                    • Into the writer’s thought 

                                    • ‘’Oliver Twist ’’: synopsis                                                                  

                                    Oscar Wilde: biography and works  

                                     • Into the writer’s thought 

                                     • ’’The Picture of Dorian Gray’’ : synopsis      

*Argomenti da svolgere presumibilmente entro la fine dell’anno scolastico                                     

The Modern Age (1901 - 1950) 

• The Twentieth Century    

• Twentieth Century Novel 

Writers and Texts: James Joyce: biography and works 

                                    • Into the writer’s thought 

                                    • ‘’Ulysses’’                                   

 

 

                    RIBERA, 05 / 05 / 2023                                            DOCENTE 

                                                         Prof.ssa  Giuseppa Maria Zito          
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Istituto Istruzione Superiore  

"Francesco Crispi" 
Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag) 

Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 
LICEO “Francesco Crispi" 
TECNICO"Giovanni XXIII" 

PROFESSIONALE"A. Miraglia 
 

 

 

CLASSE  5 Les  -  Liceo Scienze umane (opz. economico-sociale)                            A.S. 2022/23                                                                                 

SCHEDA DEL DOCENTE 

DISCIPLINA: FISICA  

 

DOCENTE: Prof. Oddo Antonino  
   
LIBRO DI TESTO:   FISICA storia realtà modelli corso di Fisica per il quinto anno dei licei 

Autore: Sergio Fabbri  Mara Masini 

Editore:  SEI 

 
 

A 
ORE CURRICULARI DI LEZIONE 

Svolte: 48 Previste:  55 

 

B OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

ragginti 

 

D
a 

tu
tt

ti
 

D
a 

b
u
o

n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

ti
 

D
a 

b
u
o

n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base 

necessaria per le interconnessioni con le altre discipline 
dell’area di indirizzo. 

   X     

Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di 

varie complessità. 

   X     

Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti 

ed invarianti tra dati ed eventi diversi. 

   X     

Capacità logico-interpretative.    X     

Organizzazione autonoma del proprio lavoro.    X     

Capacità di esprimersi in modo chiaro e rigoroso.    X     

Sviluppo delle capacità di comprensione, applicazione, 

analisi e sintesi. 

 

   X     
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C CONTENUTI 

FENOMENI ELETTROSTATICI 

L’elettrizzazione per strofinio I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e per 
induzione. La polarizzazione dei dielettrici. La legge di Coulomb. La costante dielettrica relativa.  

La distribuzione della carica nei conduttori. 

 

CAMPI ELETTRICI 

Il campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. Il campo di due cariche puntiformi. 

 Energia potenziale elettrica. La differenza di potenziale elettrico. I condensatori. 

  

 LE LEGGI DI OHM 

 La corrente elettrica. Il generatore di tensione. Il circuito elettrico elementare.  

 La prima legge di Ohm.  L’effetto Joule. La legge di Joule. Il kilowattora. La seconda legge di 

Ohm. 

  

 CIRCUITI ELETTRICI 

 La forza elettromotrice. Resistenze in serie. Resistenze in parallelo. 

 Gli strumenti di misura: Amperometro e Voltmetro 

  

 CAMPI MAGNETICI (dopo il 15 Maggio) 

 I campi magnetici. Il campo magnetico terreste.  

 L’esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica. 

  

  

  

  

  

  

  

 

 
                Ribera, 14 Maggio 2023                                                                                               Il docente 
                                                                                                                                          (prof. Oddo Antonino) 
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ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 

“F. CRISPI” 
 

RIBERA 
 

CLASSE V LES ECONOMICO SOCIALE  A.S. 2022/2023. 
 

SCHEDA DOCENTE 
 

 

                      DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO : Storia 

                            DOCENTE: Vita La Corte  

                    LIBRO DI TESTO:  La storia – progettare il futuro Vol. 2-3 

 

 

A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente raggiunti  Parzialmente raggiunti 

 

 

D

a 

tut

ti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcun

i 

Da 

tutti 

Da 

buon

a 

parte 

Da 

alcun

i 

Conoscere in modo organico lo sviluppo 

degli avvenimenti storici relativi al 

periodo compreso tra i secoli dell’Alto 

Medioevo e i primi due secoli dell’età 
moderna. 

 

 

 

 

x  

   

 x 

Sviluppare, la capacità di saper 

legare i singoli fatti studiati ad un più 

ampio contesto per valutarne i 

rapporti di causa ed effetto. 

  

 

 

x  

 

   

 x 

 

   

Acquisire competenza nel giudicare 

con criticità quanto acquisito 

riuscendo ad esporre con 

terminologia appropriata i contenuti 

oggetto di studio 

  

 

 

x 

 

 

  

 

 

x 

Usare un lessico corretto e coerente   x   x 
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A 

A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente raggiunti  Parzialmente raggiunti 

 
D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

pa

rt

e 

D

a 

al

cu

ni 

D

a 

tut

ti 

D

a 

bu

on

a 

pa

rte 

Da 

alcun

i 

Adoperare una terminologia specifica per 

esprimere i contenuti della disciplina 

  

 

x  

 

x  

 

Usare modelli adeguati per inquadrare, 

comparare, periodizzare i diversi fenomeni 

storici, servirsi n modo corretto degli 

strumenti fondamentali del lavoro storico 

  

 
 

 

 

 

 
x 

  

 
x 

 

 
 

Servirsi in modo corretto degli strumenti 

fondamentali del lavoro storico: cronologie, 

tavole sinottiche, atlanti storici, raccolte di 

documenti 

  

 
 

 

 
x 

 x  

 
 

Rispondere in modo organico e puntuale 

nelle verifiche orali 

  

 

x    

x 

 
 

 

B 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Il recupero è stato attuato in 

itinere, con le seguenti 

modalità: ritornando sugli 

stessi argomenti, 

organizzando specifiche 

attività per gruppi di 

studenti ed effettuando 

verifiche orali di recupero.  
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C 

CONTENUTI 

Il Risorgimento italiano e l’unità d’Italia 

la Germania da Bismarck e Guglielmo secondo, la crisi delle relazioni internazionali, lo sviluppo economico e 
sociale, l'ordine politico europeo agli inizi del 900. 
L’espansionismo coloniale francese e britannico. 

I primi anni dell’Italia unita. 

Economia e società nell’era della seconda rivoluzione industriale. 

La stagione dell’imperialismo. 

L’Italia della sinistra storica e la crisi di fine secolo. 

La sinistra autoritaria di Francesco Crispi. 

L’Italia giolittiana. 

Le cause del conflitto, l'attentato a Sarajevo, un nuovo modello di guerra, l'Italia in guerra, la guerra totale, 
l'intervento USA nel 1917 e la fine della guerra. La Conferenza di pace. 
La Russia prima della rivoluzione, la Rivoluzione russa del 1905, la rivoluzione di Febbraio, la rivoluzione di 
Ottobre, la guerra civile, la NEP e la nascita dell'Unione Sovietica. 
Il primo dopoguerra, la vittoria mutilata, la figura di Mussolini, le elezioni del 1919, il biennio rosso e gli 
sviluppi del 1921. 
La marcia su Roma, Mussolini al governo, la dittatura fascista, il fascismo e la chiesa cattolica, lo politica 
economica del fascismo, la politica estera del fascismo, l'organizzazione del consenso. 
 
Educazione Civica: Dallo statuto albertino alla Costituzione repubblicana ; Organizzazioni Internazionali ( 

ONU – NATO) ; L’ordinamento della Repubblica italiana ; ius soli e ius sanguinis ; La festa della donna ; 

Agenda 2030 ; Le competenze digitali ; Cyberbullismo . 

 

 

 

 

             Ribera, 06/05/2023                                                                                      Il docente 

 
                                                                                                                               Vita La Corte 
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LICEO 

"Francesco Crispi" 

TECNICO 

"Giovanni XXIII" 

PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore  

"Francesco Crispi" 

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  
Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

       
          CLASSE: V LES - Indirizzo : Scienze Umane/ OPZ . ECONOMICO- SOCIALE.    A. S.2022/23 

SCHEDA DEL DOCENTE 

 DISCIPLINA: Scienze Umane 

DOCENTE: Piazza Santa 

-Libro Di Testo: Autore E. CLEMENTE R. / DANIELI-“ Vivere il mondo “Ed.. Pearson- 

Paravia 

 

 
 

A 
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

 Svolte: 60 Previse: 80 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

Conoscere ed usare appropriatamente i termini 

specifici della disciplina. 

 

X      

Saper applicare le principali tecniche 

argomentative per una corretta esposizione del 

pensiero degli autori trattati. 

 X     

 

Essere consapevoli della storicità delle scienze 

umane. 

Comprendere e saper usare in maniera 

consapevole e critica i modelli scientifici di 

riferimento in ambito formativo. 

     

 

X 

   

Saper compiere semplici operazioni di analisi del 

testo. Comprendere ed interpretare testi di vario 

tipo. 

    X  

Padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di 

ricerca nell’ambito delle scienze umane 

 

 X     
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C 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

 

DEVIANZA SOCIALE 
 La devianza.  norme sociali. Le istituzioni. La burocrazia.  

 Le teorie sociologiche sulla devianza. 
 Il controllo sociale e le sue forme 

 

STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOCIETA’ 
 Definizione e teorie sulla stratificazione sociale 

 La stratificazione in epoca Contemporanea 

 La povertà e le sue forme 

 contrasto alla povertà e alla disuguaglianza 

 

LA POLITICA: IL POTERE, LO STATO, IL CITTADINO 
 Il Potere 
 Storia e caratteristiche dello Stato moderno 

 Stato totalitario e Stato sociale 

 La partecipazione politica 

  Attori politici 

 Stili decisionali         

POLITICHE SOCIALI E WELFARE STATE 
 Lo stato sociale in Italia e il Welfare State. 

 Origine ed evoluzione dello Stato Sociale. 

 Gli ambiti del Welfare. La crisi del Welfare State 

 Un nuovo tipo di Welfare per il XXI secolo: positività e limiti. 

 Le politiche sociali e il Terzo settore.  

 Privato sociale e volontariato. 
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                                                LA GLOBALIZZAZIONE 
 Mondializzazione dei mercati 

 Le dimensioni sociali della globalizzazione e le sue forme: culturale, politica, 
ecologica, economica, mondializzazione dei mercati. 

 Rischi, limiti e opportunità di una società globale. 

 L’antiglobalismo e la guerra globale 

 Cultura di massa e comunicazione nell’era digitale e globale  

 Le disuguaglianze del modo globale 

                      
                                         LA SOCIETA’ MULTICULTURALE 

 Il multiculturalismo. 

 La diversità come valore. 

 La società multiculturale  

 Le teorie sociologiche e la prospettiva interculturale 

 
IL RAZZISMO IERI E OGGI 

 Il concetto di razza 

 Teorie razziste nell’ottocento e nel novecento 

 Il razzismo oggi. 

 Il punto di vista della genetica e dell’antropologia 

 diritti umani. 

 
                                        LA COMUNICAZIONE DI MASSA 

I MEDIA DIGITALI 
 

 La    comunicazione   attraverso i mass-media. 

 L’influsso dei media sul   comportamento  

 L’industria   culturale 

 Le analisi critiche 

 La cultura digitale 

 La cittadinanza digitale.   

 

IL MONDO DEL LAVORO 

 Il mercato del lavoro. 
Le disfunzioni del mercato di lavoro. 
Il problema della disoccupazione. 
Il lavoro flessibile. 
Il lavoro dipendente: nuovi assetti e nuovi status. 
Welfare State e lo sviluppo del settore dei servizi. 
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                             METODOLOGIA DELLA RICERCA 

                             LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA 
 

 Le fasi della ricerca Antropologica 

 La ricerca antropologica contemporanea. 

 Tecniche e metodi per la ricerca. 

 Etnografia e rilevazione dei dati. 

 La raccolta dei dati e rappresentazioni grafiche 

 La professione dell’antropologo. 

 
 

 

 

                                  LA RICERCA IN SOCIOLOGIA 
 

     Elaborazione di un progetto di ricerca 
 Le fasi della ricerca Antropologica. 

 La fase ideativa e pratica. 

 Il metodo etnografico. 

 La ricerca qualitativa e quantitativa. 

 La ricerca sociologica contemporanea. 

 Tecniche e metodi per la ricerca. 

 La professione del sociologo. 
 

 

                                                           
                                          EDUCAZIONE CIVICA 

                                          
                                 CITTADINANZA E COSSTITUZIONE 

 I Diritti umani   

 Sostenibilità.  

 Contrastare la povertà. 

 Cittadinanza digitale  
 

*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio: 

 

 

 

 
               RIBERA,  11/05/2023                                                DOCENTE 

                                                              

                                                              Santa Piazza 

              ….……………………………… 
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                   Istituto Istruzione Superiore Statale 
“F. CRISPI 

 
 

SCHEDA DOCENTE 
                                                                                      

                 CLASSE :  V   -   LES                                                                       A.S. 2022/2023 
 

 

               DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: SCIENZE MOTORIE 

                DOCENTE: CALE’CATERINA       

               LIBRO DI TESTO: l’ABC delle Scienze Motorie e dell’Educazione alla Salute 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      
51 

    A 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
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a 

p
ar

te
 

D
a 
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cu

n
i 

D
a 
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D
a 

b
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o
n
a 

p
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D
a 

al
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n
i 

 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
 

 

X 

 

 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 

  

X 

    

 
MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 

 

  
X 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITA’ 
ARTICOLARE 

  

X 

    

 

                                                                           

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI 
MOTORI 

 

 

    

   X 

 

 

    

                                                                                 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE 

 

 
   X 

     

                                                                                  

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIV. 

SPORTIVE 
 

 

 

 

 

X 

    

Conoscenza dei contenuti teorici della 

disciplina 
 

 
 

 X    



 

 
 

 

 
 

C 

CONTENUTI 

Le capacità condizionali: attività di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare. 

Le capacità coordinative: attività di destrezza; attività di equilibrio statico e dinamico; attività 

di coordinazione oculo-segmentaria (oculo-manuale e oculo-podalica). 

La pallavolo: regolamento, fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di 

gioco,  

 

Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti , lanci e marcia. 

 Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi. 

La donna nello sport. 

I benefici  dell’attività fisica. 

Il doping. 

Lo sport in ambiente naturale. 

La comunicazione corporea nello sport. 

Paramorfismi e dismorfismi. 

 

Educazione Civica – 

Cittadinanza e Costituzione: dignità e diritti umani 

 

La” Carta dei diritti nello sport”. 

Contenuti e obiettivi della “Carta Olimpica”. 

Lo sport nella Costituzione Italiana: art.32. 

La normativa antidoping. 

 

 

 

 

                        Ribera 08 /05/2023     DOCENTE 
          Calè Caterina 

______________________________ 
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B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere x  Corso pomeridiano  



 

  

 
LICEO 

"Francesco 

Crispi" 
TECNICO 

"Giovanni XXIII" 

PROFESSIONALE 

"A. Miraglia" 

Istituto Istruzione  Superiore 

"Francesco Crispi" 
Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)  

Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079 

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - agis021005@istruzione.it 

C.F.83002610844 

          

                            CLASSE:  5 LES        A. S. 2022/2023 
SCHEDA DEL DOCENTE 

Disciplina: MATEMATICA 

Docente: BONO BALDASSARE ALDO 

Libro Di Testo: “MATEMATICA.AZZURRO con Tutor” vol 5  

Autore: BERGAMINI-TRIFONE-BAROZZI 

Editore: ZANICHELLI 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
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n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
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te
 

D
a 
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n
i 

CONOSCENZE 
Acquisire il concetto di funzione reale di una variabile 
reale e riuscire, attraverso gli strumenti forniti, a 

rappresentarla graficamente 

 X    

 

X 

Rappresentare nelle varie modalità gli intervalli della 

retta reale. 
 X    X 

Operare con i limiti e risolvere semplici forme 

indeterminate 
 X    X 

Saper applicare le regole di derivazione ed applicare il 

calcolo infinitesimale per tracciare il grafico qualitativo 

di una funzione. 

 X    X 

COMPETENZE 
Utilizzare le funzioni elementari e il calcolo 

infinitesimale come strumento fondamentale nella 

descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici 

o di altra natura. 

 X       X 
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CONTENUTI 

FUNZIONI E LORO 

PROPRIETA’ 
Funzione reale di variabile reale 

 

Caratterizzazione di una funzione 

 

Dominio di una funzione razionale intera, fratta, irrazionale con indice pari  

 
e indice dispari 

 

Intersezione con gli assi 

 

Segno di una funzione 

 

Funzione pari e funzione dispari 

 

Funzione composta 

Funzione crescente e decrescente  

LIMITI Intervalli di definizione, intorni e punti di accumulazione 

 

Limiti finiti per x che tende ad un valore finito ed infinito, limite infinito per x  

che tende ad un valore finito ed infinito 

Primi teoremi sui limiti:  

teorema di unicità del limite ( senza dimostrazione), 

teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione), 

 teorema del confronto (senza dimostrazione). 

CALCOLO DEI LIMITI Operazioni sui limiti: limiti di funzioni elementari, limite della somma (solo 

 

enunciato), limite del prodotto (solo enunciato), limite della potenza di una 

 

funzione (solo enunciato), limite del quoziente (solo enunciato), limite delle 

 

funzioni del tipo f(x)g(x); 
 

• Forme indeterminate: forma indeterminata +∞-∞, forma indeterminata 

 

0·∞, forma indeterminata ∞/∞, forma indeterminata 0/0; 

 

• Limiti notevoli ( senza dimostrazione) 

 

• Infinitesimi, infiniti (definizione) 

 

confronto di infiniti di semplici funzioni 

 
• Funzioni continue: definizioni, teoremi sulle funzioni continue (teorema di 

 

Weierstrass (solo enunciato), dei valori intermedi (solo enunciato), di 

 

esistenza degli zeri (solo enunciato); 

 

• Punti di discontinuità e di singolarità; 

 

• Asintoti: asintoti verticali e orizzontali 

. 

• Grafico probabile di una funzione 
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 DERIVATE Derivate fondamentali 

 

Operazioni con le derivate 
 

*Argomenti da 

approfondire dopo il 

15 maggio 

 DERIVATE  

Derivate di ordine superiore al primo 

 

        EDUCAZIONE CIVICA 
 

 CITTADINANZA DIGITALE 

 VANTAGGI E SVANTAGGI 

 BULLISMO E CYBER BULLISMO 

 PERICOLI IN RETE 

 

            DOCENTE 

 

             BALDASSARE ALDO BONO 
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Conoscere il legame tra la religione cattolica e le altre 

religioni. 

X      

Comprendere come la riflessione sull’esistenza umana 
dia senso alla nostra vita. 

Conoscere il significato di libertà e cogliere il legame 

tra libertà e valori autentici . 

Comprendere e conoscere come i valori cristiani siano 
fondamento di una società centrata sulla dignità della 
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Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica 
personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, 
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                    ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

                                                                  PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

 

Le parole 
se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 
di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 
quando si svegliano 

si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 
matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 
non chiedono di meglio 
che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2, 

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il 

fondo del cestino, 

ridottevi 

in pallottole; 

 
le parole 
non sono affatto 

felici di esser 

buttate fuori 

come zambracche3 e 

accolte con furore di 

plausi 

e disonore; 

le parole 

preferiscono il 

sonno 

nella bottiglia al 

ludibrio4 di essere 

lette, vendute, 

imbalsamate, 

ibernate; 
 

le parole 

sono di tutti e 

invano si celano 

nei dizionari 

perché c’è sempre il 

marrano5 che 

dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 
 

le parole 

dopo un’eterna 

attesa rinunziano 

alla speranza di 

essere pronunziate 

una volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono.                                                  57                       
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di 

grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di 
rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e 

racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande        proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono 

luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva 

del testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: 

illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno 

stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul 

tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante 

confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973.Il protagonista 

de“Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a casa 

legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia 
Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 

nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del 
vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva 

freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne 

soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza  

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e 

modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un 
uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma 

dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi 

in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui 
serbavo più viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che seguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in 

quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, 
quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel 

senso penoso di precarietà che tiene sospeso l’animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, 
i vari            oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suole trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 
Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

    Comprensione e Analisi 

    Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande     

    proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

     Interpretazione 

  Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare esistenza’,              

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del 
Novecento. 

 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le 
due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per 

prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione 

post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in 
Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo 
sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce 

completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, 
la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la 

necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di 

tale natura. […]                                                          59 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 
Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso 
di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di 

lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi 

già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la guerra, 
in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando 

la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si 

riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della 
distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi 
interessi. […] 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue opinioni 

sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle 
affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da “complicato”: 

il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema 

in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può 
essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato 

da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli approcci 
necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto 

spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere 

scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la 
certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni 

tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire 

dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica nel 

1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della complessità: 
«More is different». 
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Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da 

una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, 

tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente 
deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la 

chimica non è fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 
complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le 

interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-

Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento 

dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – 
la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza 

di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano 

competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la 
circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si esprime 

tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci 

permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 
interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta 

imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, 

dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze 

comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 

continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una 

pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra 
le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui 

vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non 

può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla 
battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione 

istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte 
comportamentali impreviste. 

Comprensione e AnalisiPuoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 

comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega 

anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un 

problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente 

fenomeno della pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e 

la conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, 

delle tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in 

cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio 

è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo 
assai lento e talora a piedi. 
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 È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente 
lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, 

e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre 

di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo 

scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande 
magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un 

mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si 

è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e 
porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, 

foriera di poetici approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del 

museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane 

sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due 

modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile 
nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario 

romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il 

gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma 
offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] 

sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper 

tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e 

averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di 
sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno 

l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo 

contemporaneo di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama 

in causa altri aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e 

spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX 

secolo: spiega i motivi di tale scelta. 

Produzione 
La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti 

su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo 

elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale 

del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il 

muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione 

nel confronto con gli altri. 
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TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, 

riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che 

non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando 
comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre 

certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché 

parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non 
era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce 

quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi 

[…]. 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 
sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 

vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 

un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La legge 

dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli 

animali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a 

fini sociali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 

modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli opportuni 

perché l'attività economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali. 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della 
Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al 

riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in 

paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madre lingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima 

che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA DI DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA  
 

MERCATO E POLITICHE ECONOMICHE 

 

Negli ultimi due secoli, le istituzioni economiche e sociali dell'Occidente si sono immedesimate nel regime 

dell'economia di mercato, e in tempi recenti in molti paesi ci si è affidati sempre più ai privati nel 

meccanismo di distribuzione delle risorse, con una relativa e significativa limitazione dell’intervento 

pubblico . 

Nonostante la crescente fiducia nel ruolo del mercato, non sempre questo è in grado di conseguire un 

risultato efficiente. Pertanto, lo Stato svolge tuttora un ruolo fondamentale nell’economia.  

Il candidato, in base ai testi proposti e alle conoscenze pregresse, esponga le sue considerazioni 

sull’intervento dello Stato nell’economia, riflettendo in particolare sulle seguenti questioni: 

 origini e caratteri del sistema misto 

 ruolo dello Stato nell’assicurare le precondizioni necessarie per il funzionamento del 

mercato e perseguire fini redistributivi e di stabilizzazione del reddito 

 intervento pubblico per aumentare l’efficienza del mercato, quando questo non riesca a 

garantire un’allocazione ottimale delle risorse. 

DOCUMENTI 
 

“L’azione più importante dello stato si riferisce non a quelle attività che gli individui 

privati esplicano già, ma a quelle funzioni che cadono al di fuori del raggio d’azione 

degli individui, a quelle decisioni che nessuno compie se non vengono compiute 

dallo stato. La cosa importante per il governo non è fare ciò che gli individui fanno 

già, e farlo un po’ meglio o un po’ peggio, ma fare ciò che presentemente non si fa 

del tutto. [...] Da parte mia, credo che il capitalismo, saviamente governato, può 

probabilmente essere reso più efficiente di qualsiasi altro sistema ora in vista nel 

raggiungere obiettivi economici, ma che in se stesso è in molte guise estremamente 

criticabile”. 

“I difetti più evidenti della Società economica nella quale viviamo sono l’incapacità 

a provvedere la piena occupazione e la distribuzione arbitraria e iniqua delle 

ricchezze e dei redditi […] ritengo che vi siano giustificazioni sociali e psicologiche 

di disuguaglianza dei redditi e delle ricchezze, ma non di disparità tanto forti quanto 

quelle oggi esistenti”. 

Tratti da: J. M. Keynes, Teoria generale dell’occupazione, dell’interesse e della moneta. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  

 65  



 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “C” 

 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Pertinenza del testo rispetto alla traccia 

e coerenza nella formulazione del titolo 

e della eventuale paragrafazione 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Completo     da  14 a 15pt  

Adeguato     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunoso   da 5 a 8pt 

Scarso        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza ed articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di modo 

che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 
Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE  MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “B” 

 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Individuazione corretta di tesi ed 

argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE  MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di modo 
che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  
Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE  MAX 60 PT  
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “A” 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna 

Completo     da 9  a 10 pt  

Adeguato     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunoso   da 4 a 5 pt 

Scarso        da 1 a 3 pt 

 

2 Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

Completa    da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

3 Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica e stilistica 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

4 Interpretazione corretta ed articolata 

del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

SUBTOTALE  MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di modo 
che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  
Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 
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                      GRIGLIA DI VALUTAZIONE 2^PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO – 

LICEO ECONOMICO SOCIALE 

DISCIPLINA: DIRITTO ED ECONOMIA 

Candidato/a_______________________________ Classe__________ DATA ____________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggi  

in 

ventesimi 

Conoscere 

 
Conoscere le categorie concettuali 

delle scienze economiche, giuridiche 

e/o sociali, i riferimenti teorici, i temi 

e i problemi, le tecniche e gli 

strumenti della ricerca afferenti agli 

ambiti disciplinari specifici.   

Conoscenze precise ed esaurienti 7 

Conoscenze precise e ampie 6 

Conoscenze corrette e parzialmente articolate 5 

Conoscenze corrette degli elementi 

essenziali 
4 

Conoscenze lacunose e/o imprecise 3 

Conoscenze gravemente lacunose   2 

Conoscenze assenti 1 

Comprendere  

 

Comprendere il contenuto ed il 

significato delle informazioni fornite 

dalla traccia e le consegne che la 
prova prevede. 

Comprensione completa e consapevole di 

informazioni e consegne 

5 

Comprensione adeguata di informazioni e 

consegne 

4 

Comprensione di informazioni e consegne 

negli elementi essenziali 
3 

Comprensione solo parziale di informazioni e 

consegne 

2 

Non comprende informazioni e consegne 1 

Interpretare 

  

Fornire un'interpretazione coerente ed 

essenziale delle informazioni apprese, 

attraverso l'analisi delle fonti e dei 
metodi di ricerca 

Interpretazione articolata e coerente 4 

Interpretazione coerente ed essenziale 3 

Interpretazione sufficientemente lineare 2 

Interpretazione frammentaria 1 

Argomentare  

 

Cogliere i reciproci rapporti ed i 

processi di interazione tra i fenomeni 

economici, giuridici e/o sociali; 
leggere i fenomeni in chiave critico 

riflessiva; rispettare i vincoli logici e 

linguistici 

Argomentazione chiara, con numerosi 

collegamenti e confronti pur in presenza di 

alcuni errori formali. 

4 

Argomentazione quasi sempre chiara, con 

sufficienti collegamenti e confronti pur in 

presenza di errori formali 

3 

Argomentazione confusa, con pochi 

collegamenti e confronti 

2 

Argomentazione confusa, collegamenti non 

coerenti o assenti 

1 

PUNTEGGIO TOTALE: /20 

 

Data__________________                              

                                                                                                                       IL PRESIDENTE_____________________________________ 

LA COMMISSIONE 

1) _____________________________________                                                

2) _____________________________________ 

3) _____________________________________ 

4) _____________________________________.                                     71 

5) _____________________________________ 

6) _____________________________________ 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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